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23ennegenoveseconvertitoal-
l’Islam, lo scorsoannoperse la
vita in Siria lottando contro le
forze armatedi Assad

Roberto Fabbri

Uncombattentedella«guer-
ra santa» nato nel nord della
Franciae tornatodalla Siria più
fanatizzatochemai.Questoilri-
trattoinsintesiestremadiMeh-
di Nemmouche, il ventinoven-
ne francese di origini magrebi-
nearrestatoieriaMarsigliasot-
to l’accusa di essere il killer che
lo scorso 24 maggio ha sparato
al museo ebraico di Bruxelles
uccidendo tre persone e feren-
done in maniera molto seria
una quarta. Nemmouche era
appena giunto nella città por-
tualedelsuddellaFranciaabor-
dodiunpullmandilineaprove-
nientedalBelgioestavaperim-
barcarsi per l’Algeria.

A carico del giovane jihadi-
sta,chehatrascorsoinSirial’in-
tero2013,visonosecondolapo-
lizia francese prove molto con-
vincenti. È stato trovato a casa
sua un video della durata di 40

secondi nel quale Nemmou-
cheinquadralearmiinsuopos-
sesso,affermacheunfucilemi-
tragliatore kalashnikov è quel-
lo da lui usato a Bruxelles e si
sente la sua voce che dice: «Al
museo ebraico la telecamera
purtropponon ha funzionato».
Sembra infatti che fosse sua in-
tenzione riprendere la sua im-
presaomicida,imitandoquan-
to era statofatto in occasione di
un’altraazioneterroristicaanti-
semita, quella compiuta da
Mohammed Merah contro la
scuola ebraica di Tolosa nel
marzo 2012.

Altri indizi sono una gran
quantità di munizioni, un cap-
pellino con visiera - che il so-
spetto indossava al momento
dell’arresto e che sembra simi-
le a quello visibile sul capo del-
l’assassino nelle immagini del-
lavideosorveglianzadiffusedo-
polastrage-eunlenzuolobian-
coconilnomedelgruppoestre-
mista «Stato islamico dell'Iraq
e del Levante», attivo in Siria.

Nemmouche sarebbe diven-
tato un fanatico dell’islam più
radicale durante i cinque anni
trascorsi in carcere in Francia
per rapina, l’unico suo prece-
dente penale: durante l’anno
passatoinSiriasiritienecheab-
biapartecipatoacombattimen-
ti nelle fila dei gruppi integrali-
sti. Il fatto che al suo rientro ab-
biadecisodicompiereuncrimi-
necosì sanguinosoha messo in
forteallarmeleautoritàfrance-
sicomequellebelghe.Sisospet-

tano infatti collegamenti tra i
jihadisti originari dei due Pae-
si,esitemechealtricomeNem-
mouche siano pronti a prende-
re le armi per colpire obiettivi
nei Paesi europei.

Reagendo alle considerazio-
ni espresse dal procuratore fe-
derale del Belgio Frederic Van
Leeuw-secondoilqualetral’al-
tro i jihadisti di passaporto bel-
ga tornati dalla Siria sarebbero

alcune decine, mentre quelli
prontiapartiresiconterebbero
addiritturaacentinaia-ilpresi-
dente francese François Hol-
lande ha assicurato durante la
sua visita ufficiale in Norman-
diainoccasionedel70˚anniver-
sario dello sbarco alleato del
1944 che sarà fatto di tutto per
impedire ai fanatici dell’islam
diritornodaicampidibattaglia
sirianiditrasformarsiinterrori-
sti inFranciae inEuropa:«L'in-
terogovernoèmobilitatoperse-
guire i jihadisti ed evitare con
unalottasenzaquartierechesi-
ano in grado di causare danni».

Al momento è in corso nella
regione belga di Courtrai, al
confineconlaFrancia,l’interro-
gatoriodiduepersonesospette
che Nemmouche avrebbe fre-
quentato negli scorsi giorni:
l’ambiente sarebbe appunto
quello dei «rientrati», quelli
chedopoesserestatiimpruden-
temente armati e finanziati dai
Paesioccidentalipercombatte-
reilregimesirianodiBasharel-
Assadadesso fannopauraa noi
europei.

Cittadina americana di fede
islamica,morìunannofa inSi-
riainseguitoaunagguatodel-
l’esercito governativo

Il killer di Tolosa: nel 2012 il
23enne franco-algerino ucci-
se sette persone, tremilitari e
quattro civili di fede ebraica

FaustoBiloslavo

Il primo kamikaze americano, quasi
800 volontari della guerra santa francesi,
un giovane genovese convertito all’islam
morto in battaglia, minorenni e mamme
Jihad, tutti attratti dal tremendo conflitto
in Siria. All’inizio si parlava di soli 600 vo-
lontari arrivati dall’Europa e dal Nord
America.Adessosistimacheintreannidi
sanguinoso conflitto siano stati almeno
tremilaicombattentigiuntidall’Occiden-
teafarsileossainSiriaomorireinnomedi
Allah.

L’ultimo è Moner Mohammad Abu-
Salha,passaportoamericano,natoinFlo-
rida.Pocopiùcheventennesièarruolato
nel fronte Al Nusra, uno dei gruppi ribelli
sirianiispiratidaAlQaida.Il25maggiosiè
fatto saltare in aria con un camion zeppo
di esplosivo nella provincia siriana di
Idlib.

Nel 2013 la stessa strada della guerra
santa era stata percorsa da Giuliano
IbrahimDelnevo,unragazzogenovesedi
24 anni convertito all’Islam. Morto in
combattimento in Siria, non era l’unico
«italiano» volontario contro Assad. Circa
una dozzina di jihadisti, in gran parte di

origini maghrebine, sono partiti dal no-
stroPaese per combattere in Siria.Quan-
do rientrano in Europa da veterani della
guerra santa rischiano di trasformarsi in
bombeadorologeria.Possonoattivarsiin
qualsiasi momento come è capitato con
Mehdi Nemmouche, probabile autore
dellastragealmuseoebraicodiBruxelles.

L’11 aprile 2013 sulla sua pagina Face-

book, Raphael Gendron, un francese ar-
ruolatoneiranghideiribellisiriani,saluta-
va tutti in vista della battaglia. Tre giorni
dopo è stato ucciso da un tank governati-
voa 38anni. Gendron,convertito france-
se con il nome di battaglia Abdu Raouf
Abu Marwa, è stato in prigione in Italia 4
anni per istigazione alla guerra santa.
Una volta rilasciato è partito per la Siria,

dovei780volontari«francesi»dellalegio-
ne stranieradiAllah sono ipiù numerosi.
Seguiti da circa 400 britannici e 200 belgi.
AlcunisonopartitianchedaAlbania,Bo-
snia e Serbia, oltre che Australia e Cana-
da. La pattuglia di americani è composta
daunasettantinadifanaticisecondol’in-
telligente Usa. Il gruppo che attira più re-
clute occidentali è lo Stato islamico della
Siria e dell’Iraq, che punta ad abbattere
Assad per creare un Califfato.

Ilrichiamodellaguerrasantaattiradal-
l’Europaancheminorenni,fermatiall’ul-
timo momento in Turchia e addirittura
una ragazzina irretita su internet. Un pa-
dre belga è andato a cercare il figlio di 18
anni,convertitoall’Islam,chesièarruola-
tonellemilizieantiAssad.Loscorsoanno
è stata uccisa in Siria Nicole Mansfield,
americana di 33 anni, soprannominata
«mamma Jihad». Soprattutto negli Usa

ed in Inghilterra sono
scattate le prime con-
danne per i volontari
dellaguerrasantasiria-
na rientrati in patria. A
Genova è aperta un’in-
chiestasulreclutamen-
to, ma in gran parte dei
paesidelvecchioconti-
nente i combattenti
che rientrano dal Jihad
sonominevagantiindi-

viduate e monitorate con difficoltà.
Gilles de Kerchove, il capodell’antiter-

rorismoeuropeo,èesplicito:«Nontuttiso-
noestremisti,mamoltisiradicalizzanoin
Siria.Eunavoltatornatiacasapossonodi-
ventare una seria minaccia».

www.gliocchidellaguerra.it

Giuliano
Delnevo

il retroscena

I volontari «occidentali»
della guerra per Allah

Jihadisti d’Occidente

Mubarak a processo anche per omicidio
L’ex faraone scoppia in lacrime in aula

Nicole
Mansfield

Hosni Mubarak, per quasi 30 anni uomo più potente dell’Egitto, stavolta è crollato. Anche
emotivamente. È successo quando l’ex presidente è comparso in tribunale per la prima volta con
l’uniforme blu dei pregiudicati, e non più con quella bianca dei detenuti in custodia cautelare,
dopo la recente condanna per corruzione. Sabato al processo per l’uccisione di 900 manifestanti,
è scoppiato in lacrime. L’ex-raìs 85enne ha cercato di nascondere le lacrime inforcando occhiali
scuri, sottolinea un giornale. Mubarak, costretto alle dimissioni dalla primavera araba nel 2011,
una decina di giorni fa è stato condannato in primo grado a tre anni di carcere per corruzione in
una vicenda di fondi pubblici usati per ristrutturazioni di residenze private assieme ai figli

Bomba allo stadio
in Nigeria:
decine di morti

IMITATORE MANCATO
L’assassino voleva
filmare la strage di ebrei
come avvenne a Tolosa

780

Mohammed
Merah

IN SIRIA
L’ingegnere
belga Dimitri
Bontinck
durante le
ricerche di suo
figlio diventato
jihadista

CROLLO DELL’UOMO PIÙ POTENTE D’EGITTO

TERRORISMO

Ivolontariprovenientidal-
laFranciachepartecipano
alla «guerra santa» che si
combatte in Siria

Solo dalla Francia ne sono partiti quasi 800,
quando rientrano diventano pedine del terrorismo

AGGUATO DI BRUXELLES Trovato un video in cui l’uomo si vanta della sua «impresa»

Strage almuseo ebraico, preso il killer
Arrestato uno jihadista francese che aveva combattuto in Siria. Hollande: fermeremo questi terroristi

Ieriseranuovoattentatodina-
mitardo nella Nigeria Nord-
orientale. Una bombaèesplo-
sa in un campo di calcio: deci-
nelevittimeeiferiti.Teatrodel-
la strage la città di Mubi nello
StatodiAdamawa.Nessunari-
vendicazionealmomento,ma
isospetti,secondoleforzedisi-
curezza locali, si concentrano
sui terroristi islamiciBokoHa-
ramchedal2009hannoinsan-
guinato il Paese. I fanatici in
questoPaesemartoriatodagli
attentatinonsifermano.Esta-
voltahannocolpitonuovamen-
teinunluogodimassa.«Unor-
digno è esploso su un campo
dicalcio-haconfermatoierise-
raunfunzionariodipoliziasot-
toanonimato-.Almeno40per-
sonesono decedute».Ma il bi-
lancio èdestinato a salire.

__

La «legione straniera» che fa più paura


